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Statura , e Genio di que’ di Java : loro Veflito,
Matrimonj , Schiavi , Coftumi , Conviti,
Divertimenti s ¢ Funerali.

Nazionali di ]ava fono di ftatura mediocre , ben

fatti, ma groffolani di corpo; gialli di colore ,
larghi di faccia'; hanno le guance groffe , il nafo
{chiacciato, gonfie le palpebre , grandi gli occhi ,
neri e luftri i capelli, come gli altri Indiani. Sono
il Popolo pitt deftro di tutti- gli Orientali ; fi dice
pero che fia alquanto pigro , e proclive al rubare,
ciocché {pigne i pit coraggiofi alla Guerra: per ri-
portarne delle fpoglie. Sono per altro fuperbi, vena
dicativi, ed irreconciliabili; onde ne’ combattimen-
ti tagliano tutti a pezzi fenza remiffione . Benché
fieno codardi , combattono tuttavia da dlfperatl 5
ma fono prefti nel fuggire , febbene nel pnmo ima
peto del lor furore ammazzano chiunque vien loro
avanti. Sono per I ordinario sleali , e fanno .con
artifizio fimularfi amici per coglier tanto pil age-
volmente nelle reti il nemico , che o colle armi ,
o col veleno uccidono. Sembrano nati alla fchiavi-
tl ; onde i Principi, che 1i tengono baffi, non al-

tro fanno , come dice I’ erudito Medico Signor, -

" Bonzio -, che trattarli com’é conveniente al loto
naturale. Sono di un cuore duriflimo; ficché fi ve-
dranno foffrire pene atroci, fenza fpargere una la-

grima, fenza proromper in una querela.
Il loro Veftito cofta peco ; perché, a riferva di
B una




